
GIANNA FRATTA

Decide di diventare direttrice d’orchestra a nove anni e da allora intraprende e completa col massimo dei voti

la sua formazione accademica in pianoforte e composizione, oltreché in direzione d’orchestra con 10 e lode.

Fin da giovanissima lavora con importanti orchestre, in molti casi come prima donna (Orchestra del Teatro

dell’Opera di Roma, Berliner Symphoniker, Sinfonica di Macao, Mimesis del Maggio Musicale Fiorentino, ORT

di Firenze, Orchestra del Teatro Petruzzelli di Bari, la Verdi di Milano, Royal Academy di Londra, Orchestra

della Fondazione Toscanini di Parma, Nuova Scarlatti di Napoli, Russian Simphony Orchestra, Sinfonica di

Sofia e di Kiev, Sinfonica di Greensboro, Dubuque Simphony Orchestra (USA), Orchestra de l’Ile de France,

Prime Orchestra di Seul (Corea), Filarmonica di Montevideo, Sinfonica di Sanremo, L’Aquila, Bari, Orchestra

del Teatro Nazionale di Belgrado, Maribor, Varna, Orchestra del Teatro Bellini di Catania, Orchestra Giovanile

Italiana, Filarmonia Veneta, Sinfonica Libanese, Orchestra del Teatro dell’Opera di Spalato, Orchestra

Sinfonica Siciliana, Orchestra del teatro Coccia di Novara, Sinfonica di Olomuc, Orchestra di Stato del

Messico, Orchestra del Festival Pucciniano, Orchestra del Teatro Goldoni di Livorno, Orchestra della

Fondazione Arena di Verona ecc.).

Particolarmente apprezzata nel repertorio sinfonico, soprattutto del Novecento, si è anche dedicata all’opera,

dirigendo i principali titoli del repertorio italiano e francese; particolarmente lodate dalla critica le recenti

interpretazioni di Nabucco (regia di Pierluigi Pizzi), Madama Butterfly (regia di Daniele Abbado), Fanciulla del

West (regia Renzo Giacchieri) e del Trittico pucciniano, che vince il premio per la migliore produzione

operistica sudcoreana del 2015.

Pupilla del grande direttore Yuri Ahronovitch, egli scrive di lei “Non ho mai conosciuto un direttore così

giovane e già così dotato di cuore e di braccio”.

Suona e dirige nei teatri di tutto il mondo (Carnegie Hall di New York, Teatro Coliseo di Buenos Aires, Teatro

Solis di Montevideo, Seoul Art Center di Seoul, Smetana Hall di Praga, Teatro Sao Pedro a San Paolo del

Brasile, Teatro dell’Opera di Roma, Givatayim di Tel Aviv, ecc.), collaborando con i più grandi artisti del

panorama internazionale.

Il 18 dicembre 2016 dirige in Eurovisione la XX edizione del Concerto di Natale al Senato Italiano.

Già visiting professor alla Sungshin University di Seul (Corea), è titolare della cattedra di elementi di

composizione al Conservatorio di Foggia e tiene lezioni, lecture e master class in molte università nel mondo

(Bocconi di Milano, Dipartimenti di Musica di università in Argentina, Turchia, Corea, Stati Uniti, ecc.).

Numerose le incisioni discografiche e i DVD per Velut Luna, Bongiovanni, Amadeus, Nea et Antiqua, Classica

HD. In uscita nel 2022 un disco per la Sony come pianista.

È protagonista di documentari e reportage che raccontano la sua attività, tra cui “Per la mia strada” prodotto

da Rai Cinema e premiato dalla Presidenza della Repubblica.

È laureata in giurisprudenza, oltre che in discipline musicali con 110/110 e lode.

Nel 2009 è insignita del titolo di Cavaliere della Repubblica dal Presidente della Repubblica Italiana per i

risultati ottenuti a livello internazionale come pianista e direttrice d’orchestra.



CORRADO GIUFFREDI

Il clarinettista italiano Corrado Giuffredi ha iniziato i suoi studi musicali all’età di 10 anni al Conservatorio di

Musica di Parma diplomandosi poi con il massimo dei voti e la lode.

Dal 2003 è primo clarinetto solista dell’Orchestra della Svizzera italiana.

Con l’Orchestra Filarmonica della Scala ha partecipato a numerosi concerti nei festival internazionali più

prestigiosi sotto la direzione di Riccardo Muti e Daniel Baremboim.

Nel 2010 si è esibito per la prima volta in Israele su invito del Maestro Giora Feidman al festival “Klezmer in

Galilea”.

Recentemente su invito di Cecilia Bartoli ha eseguito le Variazioni di Rossini al Festival di Pentecoste di

Salisburgo con i Barocchisti diretti da Diego Fasolis.

Ha eseguito in prima esecuzione italiana il concerto per clarinetto e orchestra di Krzistof Penderecki.

Nel repertorio cameristico vanta importanti collaborazioni con musicisti quali Martha Argerich, Maurizio

Baglini, Giampaolo Bandini, Cesare Chiacchiaretta, Silvia Chiesa, Eddie Daniels, Enrico Fagone, Jose

Franch-Ballester, Andrea Griminelli, Ricardo Morales, Danilo Rossi, David Shifrin, Rino Vernizzi, Giampaolo

Bandini, Cesare Chiacchiaretta, Enrico Fagone e l’Ensemble Strumentale Scaligero.

Ha registrato numerose composizioni del repertorio clarinettistico per Emi, Decca, Brilliant, Arts, Aura,

Tactus, Foné e RaiTrade.

Insegna clarinetto all’Istituto Superiore di Studi Musicali di Modena e tiene Masterclass in tutto il mondo.

Suona un clarinetto progettato per lui da Morrie Backun.



ORCHESTRA BRUNO MADERNA

L’Orchestra Bruno Maderna nata nel 1997 si distingue per il costante impegno a favore della diffusione e

divulgazione della cultura musicale sul territorio romagnolo e per l’opera di incentivazione del lavoro e della

professionalità dei musicisti romagnoli. Da oltre vent'anni svolge attività di produzione e divulgazione

musicale ed ha all'attivo più di 600 concerti in Italia Europa e Asia. l'Orchestra Bruno Maderna è stata

diretta, tra gli altri, da Alessandro Bonato, Maxime Pascal, Maurizio Benini, Lu Jia, Julian Kovacev,

Massimiliano Stefanelli, David Coleman, Diego Dini-Ciacci, Donato Renzetti, Stefano Nanni, Danilo Rossi,

Franco Rossi, Stefan Malzew, Walter Attanasi, Daniele Giorgi, Mario Brunello, Jonathan Brandani, Massimo

Quarta, Stefan Milenkovich, Diego Fasolis, Filippo Maria Bressan, Paolo Olmi.


